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I dati esposti nel Report EEA 2020 evidenziano che la qualità dell’aria in Europa sta
lentamente migliorando, grazie alle politiche passate e presenti, nonché in virtù degli
sviluppi tecnologici.

Ciononostante, sono rilevate ancora elevate concentrazioni dei seguenti inquinanti 
atmosferici:
• particolato atmosferico (PM);
• biossido di azoto (NO2);

I Principali risultati

Qualità dell’ aria in Europa

2018:concentrazioni PM10 superano i valori limite giornaliero in Europa nel 19% delle 
stazioni in Europa, PM2,5 superano il valore limite nel 4% delle stazioni Europa; 

2018: limite annuale dell’NO2 ampiamente superato - circa il 8% di tutte le stazioni
Europee, l’95% di tutte le concentrazioni sopra i limiti sono registrate nei siti di traffico;
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Percentuale della popolazione urbana esposta alle concentrazioni di 
inquinanti superiori a quelle di riferimento dell’UE e WHO 

nei 28 paesi UE

EEA Report, 2017

QUALITÀ DELL’ ARIA IN EUROPA: POPOLAZIONE 
ESPOSTA A LIVELLI DI INQ. SUPERIORE AI LIMITI
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QUALITÀ DELL’ ARIA IN EUROPA: LIMITI EU E WHO



INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA POPOLAZIONE 
ESPOSTA IN EUROPA

è stato stimato che, nel 2016, circa il 
5% della popolazione europea e 

circa il 3% di la popolazione dell'UE-
28 vive in aree con media annuale 
delle concentrazioni al di sopra del 

valore limite UE 

NO2

Distribuzione di frequenza dell'esposizione totale della popolazione nel 2016 al NO2



INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA POPOLAZIONE 
ESPOSTA IN EUROPA

44% popolazione 9% popolazione 75% popolazione 5% popolazione

Distribuzione di frequenza dell'esposizione totale della popolazione nel 2016

PM10 PM2,5



INQUINAMENTO ATMOSFERICO: GLI EFFETTI
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Inquinamento atmosferico: La mortalità in europa

Le stime sulla mortalità prematura (2018) 
in 40 Paesi dell’area europea mostrano:

•417 mila morti premature all’anno 
dovute all’esposizione prolungata a PM2,5
(di cui circa 379 mila nei 28 Paesi dell’Ue)

•55 mila decessi correlabili all’esposizione 
prolungata biossido di azoto (di cui 54 
mila nell’Unione europea a 28 Stati)

•20 mila morti correlabili all’esposizione a 
breve termine all’ozono (di cui 19  mila 
nell’UE28)EEA,2018



QUALI LE CAUSE?

Principali settori di emissione:
▪ Trasporto non stradale e stradale
▪ Settore commerciale, istituzionale e privato,
▪ Settore della produzione e distribuzione di energia
▪ Energia utilizzata nell'industria, nei processi 

industriali e nell'uso del prodotto
▪ Agricoltura e rifiuti 

EEA Report, 2018



Lo studio è stato realizzato da un gruppo di esperti del CNR-IIA
(Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto sull’Inquinamento
Atmosferico) di Kyoto Club, Gruppo Mobilità Sostenibile, prendendo
come riferimento l’area comunale e/o di Città Metropolitana.

Le città considerate sono: Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze,
Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma,
Torino, Venezia.

Obiettivo 

Mobilitaria

quadro complessivo sull’andamento della
qualità dell’aria e delle politiche di mobilità
urbana nelle principali 14 città e aree
metropolitane italiane con dati 2006-2019



I limiti degli inquinanti scelti previsti dalla normativa sono i seguenti:

NO2
• il valore limite orario non deve superare 200 μg/m³ per più di 18 volte 

per anno civile;
• il valore limite annuale non deve superare 40 μg/m³;

PM10
• il valore limite giornaliero, su periodo di mediazione di 24h, è di 50 

μg/m³, da non superare più di 35 volte per anno civile; 
• il valore limite annuale, su periodo di mediazione di un anno civile, è 

di 40 μ μg/m³;

PM2,5
• il valore limite annuale delle concentrazioni è di 25 μg/m³



Negli anni 2018-2019 si riscontra un miglioramento della qualità

dell’aria nelle 14 città esaminate con una lieve riduzione della

media delle concentrazioni annuali (ed in alcuni casi anche dei

superamenti dei valori limite), però le città sono ancora

caratterizzate da livelli di concentrazione e superamenti

superiori ai limiti fissati per l’NO2 , il PM10.
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Per il Biossido di Azoto (NO2) le maggiori riduzioni delle concentrazioni medie
sono state registrate nella città di Genova (-10%) e Bologna (-9,4%) a cui segue
Torino con -4,5% rispetto al 2018.

In controtendenza Bari, Cagliari e Venezia che indicano un incremento dei valori.

Nel 2019 le città di Roma, Torino, Milano e Napoli, hanno registrato valori di NO2

superiori ai limiti normativi; rispettivamente 42 μg/m³, 42 μg/m³, 44 μg/m³, 42
μg/m³.

Per quanto attiene alle stazioni di traffico, esse fanno registrare criticità anche 
nelle città in cui la concentrazione media della città risulta essere inferiore ai limiti 
normativi (40 μg/m3), in particolare le città di Firenze, Bologna, Genova e 
Venezia.

In merito al valore del limite orario dell’NO2 nel 2018 non si osservano particolari 
criticità, infatti nessuna città presenta superamenti oltre il limite.



Le concentrazioni medie annue del PM10 in tutte le città
analizzate risultano al di sotto del limite in vigore.

Diversamente, per il limite giornaliero del PM10 in alcune città la
situazione rimane critica: Torino 83 superamenti, segue Milano
con 72, Venezia con 68 Cagliari con 56 e Napoli con 37.

In merito alle concentrazioni del PM2,5 nessuna città registra
valori maggior al limite normativo, tuttavia Torino, Milano,
Venezia, che nella precedente annualità avevano concentrazioni
vicine ma inferiori al limite, nel 2019 hanno indicato una
riduzione dei valori.





Sebbene la situazione delle

concertazioni per NO2 continua ad essere sempre superiore al limite

normativo, in particolare nelle stazioni di traffico, si osserva nelle

due ultime annualità consecutive una riduzione delle concertazioni

PM10 al di sotto dei limiti, ciò nonostante i superamenti permangono

ancora molto alti.







La media delle concentrazioni della città dell’NO2 risulta elevata 

come la media delle stazioni di traffico. Inoltre, si ha ancora un 

numero troppo elevato di superamenti giornalieri del PM10, 

nonostante le favorevoli condizioni meteorologiche





Si osservano ancora criticità nella città in particolar modo per quanto

riguarda le concentrazioni di NO2 e i superamenti di PM10. Questo

andamento deve essere da stimolo per continuare nell’adozione di

misure che permettano di migliorare la qualità dell’aria.







il 2019 se è stato un anno favorevole in termini di

riduzione delle concentrazioni medie di tutti gli inquinanti 

monitorati, in particolar modo per il PM2,5, ha registrato un 

incremento dei superamenti giornalieri del PM10.



Si sono ridotti gli spostamenti più lunghi, strutturati e 
sistematici, con tragitti molto brevi, a piedi, nel quartiere

Osservatorio Audimob di ISFORT

11 marzo- 3 maggio



40 μg/m³

Concentrazioni medie NO2 stazioni di traffico: confronto 2016-2020 



Concentrazioni medie PM10 stazioni di traffico: confronto 2016-2020



I mesi di lockdown hanno permesso di comprendere l’importante impatto del traffico 

veicolare, in particolare quello privato.

Tale evidenza molto marcata, è in accordo con quanto emerso dalle analisi delle 

ARPA per gli inquinanti legati direttamente al traffico, quali benzene e NO2 e in modo 

minore ma comunque allo stesso modo evidente anche per il particolato atmosferico.

Analisi generale lockdown

Riduzioni marcate per il NO2, (fino

al 70% nelle stazioni di traffico).

Con certezza allo stato attuale si

può confermare che l’evidente

riduzione dell’NO2 è da attribuire a

una netta riduzione delle emissioni

dal settore dei trasporti

Per il PM10, le riduzioni non

appaiono così evidenti e alle

volte non sono osservabili. La

riduzione che non supera mai il

27% nelle stazioni di traffico, per

tali motivi, sono necessari studi

più approfonditi
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